
Preture addio 
Nascono 
le circondariali 

NlltÒCANlttl 

•BJ ROMA Con il voto con 
trarlo de! comunisti e della Si 
nlslra indipendente, la com
missione Giustizia del Senato 
ha Ieri, In sede deliberante 
(senza, cioè, il passaggio in 
«Mia), approvato definitiva-
mente II disegno di legge, gii 
votilo alla Camera 11 21 di
cembre, che Istituisce le pre
ture circondariali, Prevede la 
costituzione, su tutto 11 territo
rio nazionale, appunto delle 
preture circondariale, con se
de nelle eliti ove risiede un 
tribunale Scompaiono le pre
ture mandamentali esistenti, 
che dlvenisno «sezioni territo
riali» della nuova «pretura cir
condariale. Secondo II rela
tore, il socialista Giorgio Caso-
li, Il provvedimento rappre 
tenta un primo passo sulla via 
dell* revisione generale delle 
circoscrizioni giudiziarie, cui 
dovrebbero accompagnarsi 
anche I Istituzione del giudice 
di pace I comunisti Prence-
sco Maels e Marco Battello 
hanno, a questo proposito, 
sostenuto che si tratta di Un 
provvedimento parziale e di
sposto sulla base di criteri 
che, t e dovessero rappresen
tare la guida della revisione 
generile delle circoscrizioni 
risulterebbero senz'eltro In
sudicienti Pur apprezzando II 
Mio che l i legge si muove 
lungo la strada carretta della 
revisione generale delle circo
scrizioni giudiziarie (compresi 
I tribunali!), I comunisti affer
mano «he i l * persa un'or** 
sione di rapportò, non un* so
l i parte (le preture), me I inte

ro assetto delle circoscrizioni 
giudiziarie alle nooilà che so
no rappresentate dall entrata 
In vigore del nuovo codice di 
procedura penale e dalle mo 
difiche al codice di procedura 
civile, in discussione alla stes 
sa commissione Giustizia di 
palazzo Madama Pur ricono 
scendo I urgenza dell inter
vento, hi detto Macia, voti» 
mo contro perche ci troviamo 
di Ironie ad un Intervento par 
siale, slegato da una riconsl-
derazione complessiva della 
geografia giudiziaria, e perché 
si accresce la contusione: isti
tuzionale, di cui molte forze 
politiche si lamentano, attri
buendo al Consiglio superiore 
della magistratura un potere 
che in sostanza concreta una 
sovraesposizione di tale orga
no. Il voto contrario della Si
nistra indipendente è stato an
nunciato da Pier Luigi Onori
lo, secondo II quale il provve
dimento rappresenta «una im
provvida scorcinola sulla Via 
della revisione delle circoscri
zioni» e perché «rischia di rap
presentare un 'reno per la fu
tura riforma organica, ipote
cando pesantemente la distri
buzione territoriale del tribu
nali, oltre che degli uffici di 
pretura» Per celebrare I pro
cessi, secondo le recenti nuo
ve norme, occorre ora la pre
senza di tre magistrati (Pubbli 
co ministero, giudice che ha 
svolto Je procedure prelimina
ri, magistrato che giudica) Le 
preture, con un solo magistra
to non avrebbero PIO potuto 
celebrare I processi 

Droga, un satinarlo Fgd 
Ihgrao: 4 tagli é Amato 
penalizzane i servizi 
per i tossicodipendenti» 
Tre giorni di dibattito e di discussione della Fgci sul 
problema droga Dopo 11. clamore che ha precedu
to II varo del c^iegnodl légge del governo, i giova-
n ^ w n M n p n vo««onotche B ObW&M* 
nuova normativa ai restringa nelle aule del Parla
mento Si sono riuniti da ien alla «cuoia di partito 
di Frattocchle per decidere e lanciare proposte 
concrete 

*"""""" ' CmZIAIIOMANO 
N I ROMA «Attenzione, se la 
denuncia non si trasforma In 
U(M proposta politica, il vostro 

, dibattilo rjsshli di essere solo 
Um; slogo. £ la vostra discus
sione deve tenere ben presen
te la scadenza dell'esame del 
disegno di legge del governo 
idi quale si aprjrl I) confronto 
in Parlamento. Pietro Ingrao, 
dilli Direzione comunista, 
molte in guardia I giovani del
la Fgci sul rischio di limitarsi 
alla «ola denuncia e il) enun
ciazione di principi Un peri
colo «he la Fgci deve avere 
avuto presente nella prepara 
zlqne di questo, seminarlo di 
studio, alla scuola d) partito di 
Frattocchle, sul problema del
le tossicodipendenze Hanno 
quindi scelto di affrontare la 
questioni sotto tutti i profili, 
cercando di Individuare sem
pre la proposta polìtica, la sua 
traduzione pratica e il con 
fremo con tutti gli Interlocuto
ri possibili li problemi droga 
come «disagio dell agio», pre
venzione dell Alda, la nuovi 
legge, Il traffico Internazioni-
le il volontariato, la condivi 
sione del bisogni 

Ieri si i cominciato con 11 
•disagio dell agio. Sono in 
tervenutl Pietro Ingrao, Fran
co Ottaviano, direttore dell'I
stituto Togliatti, Ines Loddo, 
della Direzione delle Fgci e 
Mario Santi, del Coordina
mento nazionale degli opera
tori dei servizi pubblici per le 
tossicodipendenze Si è cer
cato di delineare un nuovo 
approccio alla questione, sin 
za cadere nelle linee ìuorvian-
li pelle quali si 4 incanalata 
negli ultimi mesi la discussio 
ne, di uni parte l'Ipotesi del 
libero mercato, dall'altra la 
punibilità dì tossicodlpenden-
U e consumatori 

I giovani della Fgci hanno 
voluto invece Iniziare parten
do dal disagio giovanile Un 
disagio che non è solo e sem 
pre emarginazione E il dlsa 
gio di uni società che si fonda 
su profitto e produttività, ha 
dello Ingrao, che imprigioni I 
valori della vita nel primato 
della produzione economica 
Della normalità giovanile che 

i gli malessere perché priva 
di progettualità, ha affermato 
Mirto Santi, anche se non 
sempre sfocia peli emargina
zione E con |a legge viriti 
dal governo si corre il rischio 
di non Individuare più con 
precisione gli obiettivi per 
prevenire e ridurre II malesse
re. che incile nella cosiddetta 
normalità spinge molti giovani 
id avere sempre più spesso 
bisogno di un sostegno chimi
co Nel mirilo del disegno di 
legge Vassalli-Jervolino, Ma
rio Santi, per l'esperienza ma
turata, teme che la punibilità 
spinga sempre di più i tossico
dipendenti a non recarsi nel 
servizi pubblici, incrinando il 
rapporto di fiducia che con 
difficoltà a é reallzzeato tra 
uiente e servizio gli operatori 
sarebbero costretti all'oble 
zione per respingere il ruolo 
d| «gendarme» che il lesto go
vernativo affida loro 

li pericolo ora e che dopo 
tanto clamore, ritrovati I uniti 
nel governo il dibattito a re 
stringa nelle aule parlamenta 
ri Gii oggi ha detto Ingrao 
sul) emergenza droga è calata 
| i sordina Per questo secon 
do Ingrao I giovani della Fgci 
se vogliono dare un senso alla 
loro discussione, devono te
ner presente la scadenza poli 
tica della legge e riuscire a in 
cidere sulle scelte del partiti 
senza sottovalutare le diversi 
ti di opinioni che anche nel 
Pei ci sono Dare voce alla 
problematicità della quesito 
ne droga, sollecitando II mon 
do della scienza a ricercare e 
a scoprire di più perché forse 
ancori oggi non conosciamo 
tutto sulle diverse sostanze 
premere per un servizio pub 
blico efficiente contrastando 
la linei del ministro Amilo 
che hi spiegato Ingrao insi 
stendo sui tagli alla saniti 
rende Impossibile qualsiasi 
ipotesi di prevenzione, cura e 
recupero per I tosslcodipen 
denti Infine, spingere i mass 
media, televisione e giornali 
ad affrontare il problema non 
solo quando ci sono da regi 
strare le proposte di alcuni 
leader di partito 

La Consulta conferma D'ora in poi facoltativo 
l'impianto della legge il ricorso al verbale 
varata dal Parlamento in caso di dissenso 
ma corregge l'articolo 16 nella camera di consiglio 

Responsabilità dei giudici 
L'Alta corte dice sì 
La Corte costituzionale ha depositato ien la senten
za sulla legge che disciplina fa responsabilità civile 
dei giudici E stata dichiarata l'illegitumità dell'art 
16 nella parte in cui prescrive l'obbltgatonetà della 
verbalizzazione dei provvedimenti collegiali. D'ora 
in poi il verbale sarà facoltativo, a richiesta di uno 
dei membri del collegio Tutte le altre eccezioni 
sono state ritenute infondate dalla Corte. 

FAilO INWINKL 

nn» ROMA. Adesso è ufficia
le La legge sulla responsabili-
ti civile del magistrati, parto 
travagliatissimo del Parlamen
to dopo il referendum dell'87, 
esce confermata nel suo im
pianto dall esame del giudici 
della Consulta Salvo una sola, 
ma significativa correzione sul 
punto più controverso del te
sto entralo in vigore nell apri
le scorso Elari 16. che disci
plina la responsabilità civile 
nel ciao di provvedimenti 
presi da organi collegiali La 
legge prevedeva sinori l'ob
bligatorietà della verbalizza
zione per qualsiasi questione 
decisa - mede pregiudiziale, 

preliminare, di latto o di dirit
to - a prescidere dall esisten
za di dissenso tre 1 giudici Un 
Intralcio e un appesantimen
to, vistosi e inutili, che si rove
sciavano sulla vita gli suffi
cientemente tribolata e preca
ria del nostri tribunali 

L'Alta corte ha colto questo 
aspetto e, proprio per garanti-
re i| buon andamento dell am
ministrazione della giustizia, 
ha ravvisato il contrasto della 
normi con lari. 97 della Co
stituzione. dichiarandola ille
gittima sul punto dell'obbliga
torietà del verbali I quali, d'o
re In poi, saranno redatti e 
conservaU In plico sigillato 

ogni volli che uno dei com
ponenti del collegio ne leccia 
richiesta 

Viene cosi tutelata, al Uni 
dell applicazione dell! re
sponsabilità civile, l i «dlssen-
ting opinion» del singolo ma
gistrato rispetto alla decisione 
prevalsi in camera di consi
glio 

A questo proposito l i sen
tenza della Consulta introdu
ce un concetto rilevante e in 
larga misura inedito Li verba
lizzazione a richiesta del sin
golo é ammissibile «non aven
do valore costituzionale il 
principio della segretezza del
le deliberazioni degli organi 
collegiali, al quale il legislato
re può, pertanto, apportare 
deroghe» E una breccia che 
viene aperti nella tradizione, 
sin qui osservata, della segre
tezza della camera di consi
glio Un'apertura sulla linea 
della trasparenza, quelli ope
rata dalla Corte, che avvicini 
su questo versante II nostro 
ordinamento a quello di altri 
paesi 

La Corte ha dichiarato non 

fondate tutte le altre questioni 
sollevate dalle numerose ordi
nanze inoltrate dai giudici di 
merito e discusse nell'udienza 
pubblica del 29 novembre In 
particolare è stata affermata la 
legittimiti costituzionale della 
responsabilità per colpa grave 
deimaglstraU uni previsione 
- si sostiene nella sentenza -
che non lede ni l'Indipenden
za né l'autonomia della magi
stratura, riguardando ipotesi 
rigorosamente delimitate dal
la legge. 

Con questa ponderosi sen
tenza - quarantasette pagine 
redatte dal giudice relatore 
Gabriele Pescatore - la Con
sulta ha definito una delle par
lile più complesse e delicate 
che incombevano sul suo ca
lendario di lavoro Lo stesso 
principio della responsabilità 
civile dei giudici era itilo al 
centro di vivaci polemiche e 
contrapposizioni nel corso 
della campagna referendaria 
dell autunno '87 II voto di 
abrogazione delle vecchie 
norme impose la formulazio
ne di una nuova normativa su 

cui I due rami del Parlamento 
si misurarono - talvolta in 
contrasto tra di loro - per di
versi mesi Poi, divenuto ope
rante il nuovo testo, altra criti
che piovvero di varie pirli. 
dai promotori del referen
dum, che gridavano i l tradi
mento della volontà popolare; 
dal magistrati che lamentava
no un «vulnus» alla loro Indi
pendenza e impaniatila. E nu
merosi ricorsi arrivarono sui 
tavoli di Palazzo della Consul
ta. Ora, con la sentenzi depo
sitata ieri, sembrano prevalere 
un ispirazione e un Invilo al 
buon senso 

Soddisfazioni per l'elimi
nazione dell'obbligo del ver
bale viene espressa in una di
chiarazione dal presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Raffaele Bertoni, 
che rimane Invece perpleaso 
per la riconfennaia legittima
zione della lesponzabflrii per 
colpa grave «Finora-conclu
de Bertoni - sono pochissime 
le cause a cui la legge ha dato 
origine Speriamo che le cose 
continuino cosi e che essa di
venti presto un relitto Dorico». 

Parla Smuraglia: «Perché resto nel comitato» 

«Csm e lotta alla mafia 
C'è molto lavoro da fere» 
«Resto « far parte del conUtato antimafia del Cam, 

atto dì correttezza isUtuztonaie, anche se nel pre
cedente Consiglio nessuno ne rilevò la necessità.). 
In questa intervista all'UnJtà Smuraglia ricorda gli 
scontri sul «pool» di Palermo. : 

••ROMA. Cambio al verti
ce, dunque, i l comitato Anti
mafia del Consiglio superiore 
della magistratura. Cario Smu
ngila ha inclito l'Incarico, 
chi viene assunto d i Marcello 
Maddalena, esponente di Ma
gistratura Indipendente Qual
cuno hi parlilo di dimissioni, 
altri dì normale avvicenda
mento. Incontriamo ti prof. 
Smuraglia In una pausa del la
vori del «plenum» a Palazzo 
dei Marescialli 

Allora, coree sono andate 
le cose? 

Non entro nel merito perché 
son cose che mi riguardano 
personalmente Ho ritenuto di 
compiere un atto di correttez
za istituzionale rimettendo 
ogni valutazione al Consiglio 
Il Consiglio ha preso atto, sce
gliendo la via dell avvicenda
mento L unica cosa che mi 
pare sia da rilevare i che nel 
Icspenenza del precedente 
Consiglio non si era posto al
cun problema di «normale» 

Nel 
ore '82 venne Incaricato di 
presiedere II comitato il doti.. 
Raffaele Bertoni, l'attuale pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati Bertoni 
renne l'incarico, a seguito di 
successive contenne, per Ire 
armi * mezzo, lino alla sca
denza di quel Consiglio, nel 
febbraio W . 

T lisiwi non rinhfcrl in 
questo vernate? 

IO continuo a far parte del co
mitato, e ci starò con lo stes» 
Impegno e la stessa volontà di 
prima. Soprattutto, consape
vole della necessiti che il co
mitato antimafia non rallenti 
la sua attiviti ma anzi la raffor
zi, vitto che i problemi di cui 
deve occuparsi sono tutti 
aperti Di più, a quelli gii af
frontati se ne dovranno ag
giungere certamente di nuovi 

Che oliando puoi trarre 
dal periodo della tua pre-

mitato Antimafia si sono rive
lati appieno Questi sono inni 
di forti tensioni e anche -di 
contraddizioni e non c'è spa
zio per un abbassamento del
la guardia nell'impegno con. 
tra la criminalità organizzata. 
Il comitato ha compiuto dui 
visite, I distanza di tempo, in 
Sicilia e in Calabria ed uria in 
Campania. Ve relazioni steli 
a] termine sono stale approva
te all'unanimità dal Consiglio 
ed hanno costituito un punto 
di riferimento per le iniziative 
di svolgere La proposta ana
litica di aumento degli organi
ci per la Sicilia e la Calabria è 
stata recepita in provvedimen
ti che sono all'esame del Par
lamento E' stati Inoltre ap
proviti dal Consiglio una pro
posti di Incentivazioni per le 
aedi abitualmente non richie
ste 

L'utilità e I importanza del co

mesi un punto cruciale di 
Impegno ila auto quello 
std«caM Falera» e, poi, 
sul «caso Calabria'. 

Indubbiamente C'era slata l'i
niziativa del capo dello Stato 
A seguito delle attiviti svolte 
dal comitato, talora attraverso 
un Iter non poco movimenta
to, il Consiglio è pervenuto a 
conclusioni sostanzialmente 
unanimi che non rappresen 
tano - come da taluno si i 
voluto sostenere - atti di me
diazione o di compromesso, 

ma veri e propri atti di gover
no. Certo, anche fti seno al 
Consiglio non sono mancati 
contrasti e resistenze Come 
nel caso della proposti di uni 
visita • Palermo, un anno la, 
in un momento particolar
mente difficile lottementeav-
versata da alcuni e poi attuala. 
O dell'iniziativa di tenere uni 
riunione di lavoro con I magi
strati palermitani In occasione 
della seduta straordinaria del 
•plenum» nell isola dopo l'as
sassinio del giudice Saetti. 
Quella riunione non si potè te
nere 

Ed ora quali sorto le pro
spettive, quale lavoro c'è 
da tare nel prossimi ansi? 

Anzitutto non si possono con
siderare concluse le maggiori 
quesuoni di cui ci siamo occu
pati suora. Ci sono poi i pro
blemi relativi ai «pool» Il co
mitato ha avviato un indagine 
conoscitiva, che va ora con
dotta a conclusione anche 
nella prospettiva dell'entrata 

In vigore del nuovo codice di 
procedura penale e della ne
cessità di non disperdere, ma 
di utilizzare appieno, le pro
fessionalità gii acquisite e I si
stemi di lavoro positivamente 
sperimentati in uffici giudiziari 
importanti come quello di Pa
lermo. Bisogneri inoltre pro
porre iniziative per quanto ri
guarda Napoli e la Campania, 
dove la situazione si è via via 
aggravata. Infine, credo eh* 
sia venuto II momento di spin
gere l'attenzione del comitato 
anclw verso il Nord, e partico
larmente verso Milano * Tari
no, Nel diacono inaugurale 
dell'anno giudiziario pronun
ciato dal procuratore genera
le i Milano tono contenute 
importimi indicazioni n i np> 
porU tra criminalità organizza
ta e criminalità economica. 
Siamo di fronte ad un fenome
no di nlevanza nazionale e mi 
pare evidente che II comitato 
dovrà venticele anche lo stato 
degli uffici giudiziari delle 
maggion diti del Nord. 

OFJn 

Chiesto al Csm l'allontanamento del procuratore generale Vessia 
Accuse per Siani e la gestione dell'ufficio 

A Napoli 
«Vessia deve andar via dalla Procura generale di 
Napoli» Lo chiedono i penalisti napoletani in un 
documento approvato all'unanimità nel quale si 
sollecita il Csm ad applicare il secondo articolo 
della legge sulle guarentigie, nel quale è previsto il 
trasferimento di un magistrato nel caso ci sia una 
caduta della sua credibilità. Stigmatizzato anche 
l'atteggiamento dell'avvocato Cerbone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
•a i NAPOLI La discussione 
è durata fino a notte fonda, 
ma alla fine il direttivo della 
camera penale di Napoli (che 
rappresenta i circa mille pena
listi partenopeo ha approvato 
un documento nel quale si 
chiede il trasferimento del pg 
Vessia la cui credibilità i or 
mal compromessa La ridile 

sta viene rivolta al Csm sulla 
base di un articolo della legge 
sulle guarentigie il secondo, 
nel quale si prevede il trasferi 
mento di un magistrato quan 
do la sua credibilità i estre 
mamente compromessa I pe 
nallstl partenopei ntengono 
che questa situazione si sia 
creata a Napoli per tutta una 

• I*SU 
sene di motivi e la basano an 
che sui nsultati dell inchiesta 
sull omicidio di Giancarlo Sìa-
ni 

Il documento fa anche nfe-
nmento ali episodio che ha vi 
sto protagonista I avvocato 
Angelo Cerbone nel giorno 
dell inaugurazione dell anno 
giudiziario L atteggiamento 
di Cerbone «è da stigmatizza
re» sostengono gli avvocati 
penalisti e «da respingere», 
ma è propno da questo episo
dio che si può trarre un ulte
riore elemento a prova della 
caduta di credibilità dell at 
tuale pg 

I penalisti tanno anche sa
pere che inaeranno una nota 
esplicativa delle proprie ri 
chieste al Csm al quale fanno 
notare hanno già chiesto, nel-

ti contro il pg 
lo scorso novembre, l'appli
cazione di questa norma. Og
gi - affermano - una decisio
ne in tal senso è inderogabile 

Il fermento che serpeggia 
fra gli avvocati napoletani è 
accresciuto da una serie di 
episodi sconcertanti Nei gior
ni scorsi il tribunale di Salerno 
ha assolto il pg dalle accuse 
che gli lanciava proprio I av
vocato Cerbone, vale a dire di 
aver commesso irregolarità 
nel corso dell inchiesta Siani e 
di essere arrivato addirittura i 
subornare un teste Le motiva
zioni dell'assoluzione sono 
state accluse al ncorso contro 
le decisioni del giudice istrut
tore che ha mandato assolti 
tutti gli imputati per il delitto 
Siani Propno questo partico
lare ha reso perplessi gli avvo

cati anche perché - si è ap
preso - la sentenza assoluto
ria per 11 pg napoletano i slata 
presa senza richiedere copia 
degli atti relativi alla denuncia 
di Cerbone al giudice istruito-
re Palmer! 

Gli avvocati napoletani so
no dunque in fermento, riten
gono che ormai la gestione 
della giustizia a Napoli abbia 
toccato il fondo e sono nume
rosi gli episodi che conferme
rebbero questi considerazio
ne In questo tribunale-affer
mano • pub avvenire di tutto, 
anche epe un detenuto riman
ga nnchiuso in carcere per 
sessanta giorni, dimenticato 
da tutti, nonostante la sua re
missione in liberti rosse stata 
decisa il glomo dopo l'arre
sto 

ISTITUTO DI FORMAZIONI- POLITICA 

MARIO ALITATA 
Reggio Emilia, telefono ( 0 5 2 2 ) 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 

VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso l'istituto «Mario Alicata» 
(Reggio Emilia) è convocato dal 

23 al 28 gennaio 1989 
un corso nazionale per 

segretari e dirigenti di sezione 
sul temi congressuali 

In particolare verranno approfondite le seguenti 
questioni: 

la demotrarli come via del socialismo 
Il Pd neXa sinistra wropta 
L'alternativa, una nuovi t u e nella storia dil l i Repub
blica 
la riforma del partito per un nuovo corso dei Pei 

Ricordiamo che le stesse tematiche 
saranno trattate anche ne! corsi 

del fi / Il • 20 / 25 febbraio 1989. 
liMtlsmo ptrtinto At bàttutoli § pngrmmtrt ptr 
WnpoltptrttdptiioiitM* cooptante del comptgni 
ttktontndo tilt umori» dttt'litltuto ti numtri 
(0522)23323/2365» 

PASQUALE PIACENTE 
Si i ifMito ali ospedale San Gio
vanni dopo che un Ictus cerebrale 
k> sverà colpito mi giorni delle te-
sUvItà, Il cavaliere Pasquale Piacen
te, gioielliere grande appasaonalo 
«elio ipoit ciclistico e infaticabile 
organizzatore sportivo. Aveva H 
anni Ludi li moglie signora Ma-
ila e I figli Massai» e Glendomeni-
eoconiquillèiemprestato legata 
de un rapporta lentia e dolete!. 
mo Lo sppn e II delta» dell» » 
pitale perdano un animatore lene-
roso e capace II grappo sportivo 
I Unii» e le menltesVswnl (ponivi 
del npeii» «tornii» un iMtenitora 
predilo e indlmemksbite 1 fune-
nll si «volgono oggi venerdì, alle 
ore 1S partendo dilla camera mor
tuaria fot Ospedale Sai Giovanni 
per la Ceiiedrale Santa Costanza 
diedra per latrar» «dolo. Il 
gruppo spartiva I Uniti, Il Pedale 
Emmiueel» MUoorti™ WnMd-
ta « (taverna tonoVidni alla Imi-

tutta la Inane eitlunnu t , „ 

dell» Rettali. 
Rome. 20 gennaio 1989 

I compagni della tastone Bonetti 
porgonole pia sentite condiilisnze 
alla compagna Luigina Mutue Si» 
per ia scomparsa della 

MADRE 
t funerali aymnno luogo sabato SI 
gennaio alfe ore 1S putendo da 
viale Padova 213/A perii cimitero 
dlMusocco. 
Milano 20 gennaio 198» 

IcoraiglleHetocl del circolo Spini 
ci porgano le più semita concio-
glUme alla compagna Luigina Mut 
il e El» per la scampana della 

MADRE 
Sortotcrfvono per ( (Arili 
Milano. 20 gemuto 198» 
afaraanrafaaanraraaaaananaa 

n Centro anziani autogett|lodl Set-
cabota ivuu la nomi» della eeonv 
pena dal tuo sode 

ArlTONIOFOfFANO 

Sna»»t nipotini vogliono iiiuuuto 
•otKaotvi^lIra 100 000 peri l> 
*M di cui era Iettate e In passilo 

Nel ̂ nlverairto (felli Kompini 
cM compagno 

Vanesia, 90 gennaio 1 

AMATO BEI 
la moglie lo ricordi con Immutato 

aia d Uscii™ il rompa-

Rama, zi gennaio 1989 memo 11 pulito U sezione di' 

puno. Il Or Concolino »UDr Ver-
solini per I intensa ed intelligente 
opera terapeutici prestata «no al-
I ultimo con allenimi partecipi-
afone alla km cara 

KHANDA ANCONE 
ved. MANCA 

Roma. 20 termi» 1989 

«•«•pie, net porgeri le ,c4u-unii» 
condoglianze ilTi limigli! aouc-
KitwlTrelOOuOOMrliooglonva-
!e I tónti. I funerali cM» mm 
luogo venerdì 20 Jenna» elle oreO 
aSm Michele in Sila w 

Ventai. 20 genite» I9S9 

•Indiato del fuco Mandria, parte-
cloino al donna della limigli» per 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Manca e Nesplca, net-
I impossibilità di far» lingolurmen-
ta ingraziano tutti gli unici a le 
fentnalin che hanno voluto lesti-
motilare la loro partecipinone al 
grave kmo che re ha colpi» 
Roma, 20 germi» 1999 

I cotnpafiii Romano e Sfarla Luisi 
Tarn™, nel primo annlwurlo del
la mglca scomparsi dei genitori 

ANTONIO t GIULIANA 
stttoKitveno 100000 Vie pn la 

Firenze, SO tenni» 1989 

A due anni dalli scomparii di 
FRANCESCO SPADARO 

la moglie Elia e I Hill Alessandra e 
Pinta» lo ricordano i chi lo hi Mi
mi» e gli ha voluto pene 
Ci ha lasciato un coraggioso esem 
pio di onesti e di altruismo. 
Catania. 20 gennaio 1989 

GIOVANNI PACELLI 
e Isaia memoria sottoscrivono per 
/Itimi 
Venafa, 20 gennaio 1989 

I eoraunWi della Bertone e della 
Zona orai del Pd Si uniscono al 
compagno Duetto Badili e «ila sui 
f id i l i peri» dolorosi scomparsi 

PAPA 
In sui memoria aottoacrivot» par 
/Unirà, 
Collegllo, 20 gennaio 1989 

Icomcasghl della lezione Enti locali 
delMdl Torino pirlecipinoil do-
tare della limitili pei la perdita del 

Nel leizo anniversario della sconv 
pana della compagna 

AUGUSTINA COTTA 
Partigiana combattente e antllascl 
sta della Selione •Palmiro Tagliat
ili di avaria, con ì parenti di Sestri 
Ponente Aldine la Scorda con rim-
pianto e grande alleno a turii colo
ra cr» la conobbero e le vollero 
bene In sta memora sottoscrive L 
SO 000 per/ Uni/4 
SvtrtPonttxtt 10gennaio 7989 

A un anno dalla scampana del 
compagno 

CESARE SPOTTI 
li Sezione Anni di Castelluech» ne 
ricordi la sua instancabile attiviti 
di politica e di Resistente 
Cssieltucchlo 20 gennaio 1989 

A un inno dilla scomparsi del 
compagno 

BERNARDO TALLARINI 
la metile e li figlia, con 11 Inulto lo 
vogliono ricordare a quanti » co
nobbero sottoscrivendo In sua me-
mona per ronfia 
Milana1,20 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa oal compianto compagno 

GINO LENA 
la moglie e la figlia ricordandolo 
con immutato alletto sottoscrivo
no In aua memoria per I Unità. 
Milano JOgennalo 1989 

OTELLO MORETTI 
ed esprimono le pio vive enndo-
gHinse Sottoscrivono per I Unità. 
Torino, 20 gennaio 1989 
•••••••«^•«^^•^^•^•aa» 
Nel primo anniversario della scom
parsa della compagni 

MARGHERITA COiNAGHI 
(«mi 

I rompimi delta sezione E. Berlin 
tu» al Trevlgiio li ricordino con 
imtnuMo affetto per le sui umeniti 
e dedizione il partilo. 
Itevajso, 20 gennaio 1989 

Nel primo anniversario della scom 
pana del compagno 

CESARE SPOTTI 
(pantglHvs ttaul) 

K l valori e gli ideali insegnatigli, 
us campagna Giuliana, unii» il 

aglio Fabio, lo rimpiange e sotto-
Krtve In sua memoria per Itlnlt» 
Milano, 20 tenne» 1989 

I Itali Danieli e Roberto con Ninet
ta, Il genera e II nipote a un anno 
dalla acompana dei compagno 

CESARE SPOTTI 
(mrt«jlaiMR»ill 

coti alletto lo mordano acuenti k> 
conobbero e In sua memoria sotto-
•crtvonoperl'trtwo 
Milano 20 gennaio 1989 

A tre anni dalla «comparsi della 

AUGUSTINA GOTTA 
IfnlWldjasei^TMllatlliKOva. 
da,,! »mlW la ncoòSi» con jm, 
mutato alletto e In sua Memoria 
Klloacrlvonoper ((Alito. 
Ovada, 20 gennaio 1989 

6 l'Unità 

Venerdì 
20 gennaio 1989 


